                          I L   C I P E








VISTA la legge 18 maggio 1973, n. 274;





VISTE le  direttive emanate  per l'applicazione della citata legge


n. 274 in data 14 dicembre 1973 e 4 luglio 1975;





CONSIDERATO   che    lo   sfavorevole    andamento   congiunturale


dell'economia   nazionale    ha   provocato    gravi    difficoltà


economico-finanziarie   e    determinato   una   flessione   della


produttività e  dei livelli  occupazionali  di  numerose  medie  e


piccole imprese industriali in tutto il territorio nazionale e che


quindi   non   sussistono   più   le   obiettive   condizioni   di


preferenzialità indicate  nelle  citate  delibere,  connesse  alla


localizzazione delle imprese;





CONSIDERATA pertanto  l'opportunità  di  emanare  nuove  direttive


sostitutive delle precedenti per l'applicazione della citata legge


n. 274;





UDITA la  relazione  del  Ministro  dell'Industria,  Commercio  ed


Artigianato;





                         D E L I B E R A





Il punto  2  delle  direttive  contenute  nella  delibera  del  14


dicembre 1973  richiamata in  premessa è  cosi modificato:  "ferma


restando la  riserva per il Mezzogiorno di una quota non inferiore


al 40%  degli stanziamenti  fissati con la legge 4 agosto 1975, n.


403 e con il D.L. 15 novembre 1975, n. 572, i finanziamenti di cui


alla legge  n. 274  del 1973  saranno accordati  con priorità alle


imprese che presentino maggiore consistenza occupazionale, tenendo


presente  altresì   il  rapporto   tra  numero  degli  occupati  e


finanziamento da  accordare, nonchè  alle imprese  che abbiano  un


peso rilevante  nell'ambito dell'economia locale. Inoltre, saranno


considerate prioritarie  anche le  imprese che, in caso di mancato


accoglimento della  domanda, presentino  il pericolo  imminente di


interruzione dell'attività  produttiva, nonchè  le imprese  la cui


produzione   sia   destinata,   in   misura   apprezzabile,   alla


esportazione.








Roma, 21 aprile 1976
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